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All’Hotel Liberty si è svolto un incontro dedicato a “Conferme e novità in tema di
Scompenso cardiaco”, organizzato dal dott. Giuseppe Busà e dalla dott.ssa Maria-
smeralda Oliva della U.O. di Cardiologia della Casa di Cura Villa Salus. L’incidenza
epidemiologica dello scompenso cardiaco, esito finale di tutte le cardiopatie, è
notevole e sempre in crescita e rappresenta una delle cause più frequenti di ospe-
dalizzazione specie nella popolazione anziana.  La Casa di Cura Villa Salus ha
recentemente potenziato le proprie risorse nel settore della cardiologia, avviando
peraltro un’attività di elettrostimolazione cardiaca. All’incontro hanno partecipato
medici di famiglia, cardiologi che operano nel territorio, nella Ospedalità privata,
nella Cardiologia dell’Azienda Ospedaliera Papardo-Piemonte e del Policlinico Uni-
versitario. 
Dopo l’intervento del dott. Gustavo Barresi, il presidente dell’Ordine dei medici
dott. Giacomo Caudo ha sottolineato l’utilità dell’incontro aperto a tutti gli opera-
tori della cardiologia messinese. Moderatori delle varie sessioni: Giovanni Conso-

lo, Lucio Cavallaro, Andrea Consolo, Giuseppe Busà e Letterio Pavia. 
Nel corso della prima sessione dedicata alla diagnostica, la dott.ssa Oliva ha evidenziato
l’importanza del dosaggio del BNP e della bioimpedenzometria, tecniche diagnostiche sem-
plici ed eseguibili al letto del paziente che possono identificare con maggiore precocità i
pazienti affetti da scompenso cardiaco, valutando l’efficacia della terapia. Una brillante rela-

zione dedicata all’ecocardiografia con i più
recenti parametri di tale metodica è stata
presentata dalla dott.ssa Maria Paola Trifirò.
Infine il dott. Gianluca Di Bella ha parlato
delle sempre maggiori applicazioni della
risonanza magnetica nella definizione ezio-
logica e fisiopatologica delle cardiopatie.
Nella seconda sessione la dott.ssa Isabella
La Rosa dopo una breve sintesi sulla terapia

farmacologica convenzionale ha presentato l’ivabradina una nuova molecola che, aggiunta
agli atri farmaci, riducendo la frequenza ha dimostrato notevoli potenzialità sia in termini di
miglioramento dei parametri di funzione sistolica e diastolica che di miglioramento della
sopravvivenza. Il dott. Santino Arcidiaco ha
svolto una interessante relazione sulla ultrafil-
trazione, metodica invasiva di recente introdu-
zione nella terapia dello scompenso per ridurre
in tempi brevi la ritenzione idrosalina specie
quando si sviluppa resistenza ai diuretici. 
La cardiopatia ischemica, con rimodellamento
della camera ventricolare dopo infarto miocar-
dico, è la causa più frequente di scompenso
cardiaco. Esistono però altre cause il cui
sospetto e riconoscimento è fondamentale al
fine di poter instaurare una terapia mirata e
precoce.  Il dott. Giuseppe Tortora nella sua
relazione ha presentato una ampia disamina
di tutte queste cardiopatie.
Dopo una lettura dedicata al tema della fibrillazione atriale tenuta dal prof. Oreste Braman-
ti, una terza e ultima sessione è stata dedicata alle tecniche terapeutiche interventistiche. 
Il dott. Piero Iannello ha parlato dell’angioplastica coronarica che, in presenza di miocar-

dio ibernato ed acinetico (in quanto cronicamente sottoperfuso a seguito di stenosi corona-
riche critiche), può migliorare la funzione sistolica del ventricolo sinistro.
Il cardioverter defibrillatore (ICD) è un dispositivo impiantabile ormai in uso da anni per la
prevenzione sia secondaria che primaria della morte improvvisa, evenienza purtroppo sem-
pre in incombente sui pazienti con una grave disfunzione sistolica. Ne ha parlato la  dott.ssa
Santina Patanè , sottolineando anche che tale dispositivo, in alcuni casi selezionati, se vie-
ne associato alla terapia per la resincronizzazione ventricolare, può migliorare la sopravvi-
venza e la qualità di vita dei pazienti scompensati.  Il dott. Francesco Patanè, direttore del-
la U.O. di Cardiochirurgia del Papardo, ha quindi illustrato tutte le tecniche cardiochirurgi-

che non trapiantologiche per gli stadi avanzati di scompenso cardiaco,
come la valvuloplastica mitralica e l’impianto di dispositivi di assi-

stenza meccanica al ventricolo sinistro. Tutti i presenti
insieme a relatori e moderatori hanno dato vita ad una

vivace discussione con scambio di opinioni ed espe-
rienze, nel corso della quale è stato particolarmen-

te  incisivo l’apporto del prof. Francesco Arrigo.
Si è avuto un accordo unanime sulla conclusio-
ne che solo con l’attuazione di un progetto
comune si possa far fronte ad una patologia
che per il suo impatto epidemiologico incide
notevolmente sulla spesa sanitaria e sulla
qualità di vita oltre che sulla sopravvivenza
dei pazienti.
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